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Allegato alla Delib.G.R. n. 16/14 del 12.6.2024 

Finanziamento degli interventi di manutenzione ordinaria dei corsi d’acqua di competenza degli enti 
locali.  

Indicazioni in merito ai criteri per l’assegnazione delle risorse 
 

1. Premessa 

Al fine di predisporre un nuovo programma straordinario di interventi volti alla manutenzione ordinaria del 
reticolo idrografico dell’intero territorio regionale della Sardegna, si rende necessario procedere alla 
ricognizione dei fabbisogni finanziari relativi ad interventi da attuarsi nei tratti dei corsi d’acqua di 
competenza degli enti locali che necessitano di interventi urgenti di manutenzione, con particolare attenzione 
ai tratti in ambito urbano e ai canali coperti.  

Il finanziamento si configura quale contributo straordinario a destinazione vincolata fermi restando i compiti e 
le funzioni di cui all’art. 61, della legge regionale del 12 giugno 2006, n. 9, e che l’intervento è limitato alla 
manutenzione ordinaria con esclusione, pertanto, della manutenzione straordinaria, ovvero di interventi 
strutturali sui corsi d’acqua oggetto di intervento, nel rispetto della “Direttiva per la manutenzione degli alvei 
e la gestione dei sedimenti” di cui alla deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino 
regionale n. 3 del 7.7.2015.  

 

2. Risorse disponibili 

Le risorse disponibili ammontano complessivamente a euro 24.110.967,80, di cui euro 4.110.967,80 per 
l’annualità 2024, euro 10.000.000,00 per l’annualità 2025 ed euro 10.000.000,00 per l’annualità 2026. 

 

3. Enti beneficiari 

Nelle more del pieno recepimento dell’art. 61 della legge regionale 12 giugno 2006, n. 9, così come 
modificato dalla legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2, possono presentare domanda di finanziamento i 
Comuni, in forma singola o associata, le Unioni dei Comuni e le Province. 

 

4. Criteri per assegnazione contributo 

a) Motivi di esclusione 

Esclusione degli Enti che non hanno speso tutto, o in parte, i finanziamenti concessi negli anni passati, 
graduando la percentuale di spendita richiesta proporzionalmente con gli anni di disponibilità delle somme. 
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b) Assegnazione delle risorse 

Assegnazione delle risorse prevedendo una parte maggioritaria da attribuire sulla base di criteri di premialità 
ed una parte minore (intorno al 10%) da distribuire fra i richiedenti che non hanno mai beneficiato dei 
contributi. 

 

5. Criteri premialità per assegnazione del contributo: 

− quota parte dei fondi da assegnare sulla base della lunghezza del tratto di corso d’acqua interessato, 
tenendo conto anche dell’eventuale presenza di un progetto di manutenzione per il singolo corso 
d’acqua; 

− quota parte dei fondi da assegnare sulla base: 

1) presenza di una perimetrazione P.A.I./P.G.R.A.; 

2) corso d’acqua all’interno del centro abitato; 

3) presenza di infrastrutture e beni limitrofi (scuole, ospedali, edifici residenziali, insediamenti 
produttivi, acquedotti, linee elettriche, strade principali e secondarie, ponti, ecc.); 

4) corso d’acqua coperto e presenza di strumenti di misura del livello idrico; 

− quota parte dei fondi da assegnare sulla base della popolazione del territorio comunale di riferimento 
ricadente in aree a pericolosità idraulica elevata (Hi3) e molto elevata (Hi4), secondo i dati riportati nel 
Piano di Gestione del Rischio Alluvioni; 

− quota parte dei fondi da assegnare in relazione alla percentuale di spendita dei fondi già concessi al 
richiedente con le programmazioni precedenti. 

In considerazione della finalità della richiesta di finanziamento, volto alla salvaguardia del territorio, è 
necessario prevedere un contributo minimo da assegnare a ciascun richiedente. 


